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	POLITICA & CULTURA 
Sodalizio vicino ad An chiede agevolazioni, il quartiere nicchia
La replica di Bortoluzzi: “Associazione libera e apartitica”
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Può un'associazione, sospettata braccio culturale di un partito politico, godere di agevolazioni e di riconoscimento da parte dell'istituzione quartierale? Secondo la maggioranza di centrosinistra del Cdq 2, assolutamente no; ma è una questione che lo stesso Quartiere ha chiesto venga chiarita in sede di amministrazione centrale. Il problema è sorto l'altra sera, quando l'associazione Giovani Veneziani ha presentato al Quartiere richiesta di esenzione, contributo e collaborazione, peraltro presentando un programma culturale ritenuto da tutti degno di interesse. Il "distinguo" è balzato alla ribalta quando il presidente Fabrizio Rebershegg ed alcuni consiglieri hanno fatto rilevare il legame dell'associazione ad Alleanza nazionale, tanto che un suo fondatore è Pietro Bortoluzzi , consigliere quartierale di An. Non solo: fra siti internet e link, le cui pagine terminano con il vecchio bigliettino elettorale dello stesso consigliere, Rifondazione ha ravvisato l'appartenenza dell'associazione al gruppo partitico. Affermazioni che lo stesso Bortoluzzi , sostenuto da tutta la minoranza, decisamente smentisce: "Giovani Veneziani - ribadisce - è un'associazione libera e apartitica, che conta iscritti sia ad An, che ad altri partiti, nonché giovani della città non appartenenti ad alcuna formazione politica. Alleanza nazionale rappresenta solo un'area politica di riferimento, come tante associazioni lo sono di altrettanti movimenti politici. Il rifiuto di collaborazione da parte della maggioranza è la dimostrazione che in questa città le aggregazioni giovanili devono essere solo di sinistra." Replica Rebershegg: "Bastava che l'associazione si fosse presentata formalmente in altro modo e avrebbe avuto tutto il nostro appoggio. La questione è chiara: il Comune ci dica se, oltre le 2500 associazioni cittadine, dobbiamo aggiungere anche quelle partitiche. Io non sono d'accordo, perché le agevolazioni verrebbero votate da politici, primi ed ovvi sostenitori delle "loro" associazioni, a discapito delle altre." 
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